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tezze que’ Nobili. Partifli poi da Milano il Marchefe Obizzo nel
di 26. di Settembre, e giunto che fu a Ferrara, tanto fi adoperé

reflo di lui Maftino dzﬁla Scala affiftito da un Ambafciatore di
Euchino Visconte, che I'indufle nel di 27. d’ Ottobre a pacificarfi
co i Gonzaghi, e la pace fu folennemente ftipulata dipoi in Mo~
dena nel di 12. di Dicembre . -'

Corra giunta di Parma crebbe non poco la potenza de i due
Fratelli Visconti Luchino e Giovannt. K/Ia {i dee aggiugnere, ch’
egli ebbe in varj tempi anche la fignoria d’ Afti; glitt& otente
ne’ Secoli andati. (a) Perché la nobil Cafa de’ Soleri di Eazione (a) Petrus
Guelfa, poffedendo ventiquattro Catftella ed altre Fortezze, vo- Zi#/“
leva padroneggiar trofi.Po in quella Citth, i Ghibellini, cioé i7om 5"
Gottuari, Isnardi, e Turchi chiamarono Giovanni Marchefe di Rer lalic.
Monteferrato, e gli diedero il dominio della Citta fotto certt pat-
ti. Scacciati di cola i Soleri, gran guerra cominciarono contra
de’ Cittadini coll’ aiuto delle Terre del Piemonte, fpettanti al Re
Roberto. Perd quel popolo invito a quella Signoria (non fo dirne
I'anno precifo ) Luchino Fifconte, il qual o%cia diftruffe tutte le
FamiFlie de’ Soleri con ridurli a non pofledere un palmo di terre-
no full’ Attigiano. Ne %u‘l fi riftrinfe I induftria e fortuna di Lu-
chino . Acquifto anche Bobbio, Tortona nell’ Anno feguente, ed
Aleflandria, non so quando. Tolfe al Re Roberto , o pure alla
Regina Giovanna nel feguente Anno la Citta d” Alba, Cherafco ,
ed altre Terre fino a Vinaglio, e all’ Alpi; e parimente nell” An-
no prefente gli fu data la fignoria, o fia I’ alto dominio della Luni-
%_iana (). Se fofle fopravivuto pilt, non reftava probabilmente (b) Chronics

errain Piemonte, che non venifle alle fue mani. Bi efto paf~ £fen T g
fo camminava ad un si alto ingrandimento la Cafa de’ Visconti, Rer fialic.
con far gid paura ad ogni vicino. E pure ando effa dipoi tanto

piu oltre , ficcome vedremo. A petizione di Lodovica'Re-'cF Unghe-
ria in quelt’ Aano (¢) Niecolo Gaetano Conte di Fondi, Nipote' (\giovanni
del fu %apa Bonifazio ¥'1{]. comincio la guerra contro la 15) B %tm?zﬂz
na Giovanna nella Campania, coll’ impadronirfi di Terracina, e 7%
del Caftello d' Itri preflo Gaeta. La fteffa Cittd di Gaera folleva-
tafi non volle piu ubbidire alla Regina. Io non so, come Gior-
gio Stella raccontt si diverfamente quella faccenda con dire' ( ), (d) Georgius
che giunta a Terracina I' Armata navale de’ Genovefi, compofta S/elsAmnsh
di ventinove Galee, e comandata da Simone Vignofo, a forza ?:;‘“fﬁ
&’ armi fece ritirare da quell’ affedio il Conte di Fondi; efferfi ﬂnﬂ.'niis:.-.
popolo- di Terracina fottomeflo al. dominio del Comune di Geno-

va;



